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PRO LOCO §CII,NUA,"NO JOI§ICO APS :

BEL CO}IIUT{§ di §C.A.NZ.A,NG JOI§ICO (MT)

STILTUTO §OCIAL§ ADOTTATO IN DA.Td&51:t123 <lall'Associazione ruristiea fIlO LOCO
§CÀNZANO JONICO APS

.4.rt" 1 Costituzione, dcnrrninazione e sede

1,1 §' costituita: con primn i\tto Costitutivo, l'Asscciaziose Tu*itiea -l' fRp LOqO
scANzANo JoNICo"n con sede legale in scaxzANo JoNrc*, in via&éaJ:sÀ.{c' ry,&
successivamente qualificata cùme AI'§ {Associazione di promozione sociale) che con il
perfezionamento dell'iserizione a1 RUI{TS - Registro lJnico Nazion*le del Terzo Settore
(DL I l7l2AL7, d'ora in poi Coclice del Terzo Settore), potrà $s§*rs aggiunta la dicitura §T§
( Ente del Terzo Settore) in fiorma estesa o di acronin:o. Pertanta alla fìne delte proce<lure
sopra descritte, la denominazione sarà Pro Loco §canzar:c Jonico * AP§ * §nte del Terzo
§cttore (o §TS).

1,2 L'eventuale trasfcrimento de1la sede sociale nel medesimo Comune può essere stabilita
con delibera del Consiglio Dirsttivo e nCIs compo$a modifiche al presente statuto, salvo
I'obbliga di comunicazione agli uffici con:petenti.

I".3 La pRO LOCO §CA,NZAI'{O JONICO APS &caltativamente può aderir-e ad rura c più
Reti di §,nti così corne sspresso dall'art. 42 dal §. Lgs 11712017.

Art, 2 Caratteristich* e eompet*nz territoriale

?,.1 La Pro L*co è uR'associazione su base volontaria, ispirata ai pr:incipi generali di
democrazia e partecipazione popolare, ssnza scopo eli lucro, di naftira privatistica, apclitica,
con valenza di pubblica utilità sociale, s con rileyanza di interesse pubblico, ispirata ai
principi democratici.
?.2 Essa ha competenza nel Comune di §canzano Jonieo (Mt).
2,3 La Pro Loco può aperare anche al di {uori del proprio Comune in presenza di forme
6 ortili c*n altre Assoeiazioni o §nti o di convenzioniìtipulate con Ccmu:ri e Province in
u$1o"*lità specie in quellc in cui non esista altra associazione Pro Loco.
t:,,:;r"; W1

A*t§ Finalità
3;§Oer le sue finalità di prnmozione turistiea, culturale, sociale, di valorizzazi*ne ,
§kfvaguardia, conservazione clelte tradizioni, rlelle pctenzialità naturalistiehe, culturali,
storiche, artistiche ed enogastronomiche, del patr:irnoni* stcricqr, antropologico, e*lturale,
artistico, sia r::atsriale che immateri*le, di §canzano Jonico (Mt) e del suo territorio, è

pone le seguenti finalità attraverso lo st,olginrento cantinuato delle seguenti attività di
interesse generale:
a) Riunire tutti coloro che sono interessati allc sviluppo sociale del territorio in giurisdizione
e a[ miglioranaento della qualità del1a vita in §ca::zanc Jonico {Mt).
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b) Promuovere la cultura dell'accoglienza e dell'infurmazione dei turisti anche cCIR

I'apertura di appositi uffici pubblici;
c}Svo1gerefnttiva0p§raperorganizzareturisticamentelalocalità,proponendoal1e
Amministrazioni competenti eventuali miglicramenti estetici del ter:ritorio e futte quelle

patrimonio sto*co,.,monulxentalc, anibientale, eultru,ale. ,:,grd.;.:gnosas.tronom!co;,,,'11g11Ch6. i{,,r'.,
patrimonio materiale ed immateriale; §ùnservare e valorizzare i} patrirronio storica e
antropologico dei parchi naturali, già esistenti e futrui, presenti nel territorio in giurisdizione
e comunque nel comune di Scanzano.lonico (M0
d) Promuovers ed organizzare (anche in callaborazione con altri soggetti pubblici e/o privati)
convegni, escursioni, spettacoli pubblici, frste popolari, sagre, manifiestazioni sporlive,
nonché iniziative di promozione e salidarietà sociale, attività di turisn:o sociale ecc. che
ssryCIno aci attirare flnssi tulistici e renilere più gradito il loro soggiorno;
e) Sviluppare l'ospitalità e l'*ril,lcazione taristica d'anrbiente, stirnolando anche il
miglioramento delle infiastmtture e della ricettività alberghiera ed extra alberghiera t
agriturisrno, B&8, country house, ostelli, residenze d'epoca, ecc..):

0 Preiporre, elaborare e realizzare progetti sperin:entali in sampo turistico, anche in
collaborazione con gli lIrrti lacali ed altri soggetti pubblici eio privati;
g) Collabor*re con gli organi competenti nella vigilanza sulla condizione dei serviai pxbblici
elo privati di intsresss sociale e turistico, verificando soprattutto il rispetto dellc tariffc c
propoilelldo, se c{el caso. }e opportune modificazioni;
h) Operare e collaborare con altrs Pro Loco, Associazioni, Enti Fubbiici e privati per
1'eventuale istituzione di nuovi soggetti, anche coolprensor:iali elo territoriali, per la
promoziane sociale e turistica;
i) Prornuovere l'agg:'egazione saciale tra i cittadini della località, 1o spirita di ftatellanza tra
individui anche di Ìocalità, cutrtura, estrazione sociale e nazionalità differenti, anche
attraverso l'apertura cli eireali rrel rispetto delle condiziani stabilite dal CT§, con spazi
ricreativi per effettuare la sornrninistrazione eli alin:enti e bevancle.
j) Promuovere e sviluppare attività nel settore della promozione sociale e del volantariato a
favore della popol*ziorre della località (propostc turistiche specifiche p€r la cosiddetta terza
età, progettazione e realizzazione di spazi sociali destinati all'educazione, alla formazione
all'aggregazione s a1lo svago dei giovani e dei partatori di handicap; iniziative di
coinvolgimento delle varie componenti della con:unità lacale finalizzate anche
all'elirninazione di eventuali sacche cli emarginazione, organirzazione cli itinerari turistico 

'

didattici per grLrppi scolastici); ;
k) promuovere ed eventualmente gestire attività ricreative elo sportive ctilettantistiche clo
storico sportiv*;
I) Operare nel settore dsll& solidarietà sociale e sanitaria per rnezzo di
confionti di persone svantaggiate o cli collsttività estere per aiuti unranitari;

,{,.t:'

volontariatc §gi:

m) Promuoysre I'istruzione sociale psr la fornrazione e la ricerca scientifica, culturale ed
artistica;
n) Promuovere la tutela dci diritti civiti;
o) Prcmuovere la f*rrnazione culturale e professionale di cittadini, propri ssci e/o
componenti di altre Pro Laco elo Associazioni che operano corì finalità analcghe, attraverso
corsi, canvegr:i e seminari speci{ici.



{

3,2 Lx Pro Locc adempie alle elirettive impartite dalla Regione Basilicata, trarnite l'Agenzia
di Pr*mr:ziane Territoriale (A. p. T.) e rispetta quanto previstn dalla LR 712008 e s.m"i. e clal

DL 117ftAl7 s s,rn.i.
3.3 La Pro Loca fac*ltativamente puÒ aderire ad una o piu Reti di §nti ct:sì come sspresso

dall'ar1" 42 del D. Lgs I1712017. L'Associazione può esercitare, a norma dell'art" 6 del CT§,
attività',divers'§,,d&, quelle, di,,iRtcresse.:generàl§;..r;§eeosd,eds.'*.,§,trrr§lentali:.rispetto a eueste :

ultirne, secondo criteri e limiti definiti eon apposito Decreta ministeriale. La loro
individuazione & i:perata da parte del Consiglicl Direttivo.
L'Associazione può inoltre realizzarc attività di raccolta fondi, nel rispetto dei principi di
verità, trasparenz& e cor:rettezza con i sostenitori s con il pubblico, in conlormità alle
disposizioni contenute nell'art" 7 del I)" Lgs. 1L7lTUfi
ART.4 §eopi, attività e obi*ttivi

4.1 Al fine di realizzare gli scapi di cui all'ART 3 del presente statuto, la Pro Loco svolge in
via principale le seguenti attività considerate di interesse generale da11'a*. 5 del Codice del
Terzc §ettore e s"m.i":
a) Educazione, istruzione e fior'mazione professionale, ai sensi della legge 28 rnarzo 20S3,
n.53, § succsssive modificazioni, nonehé le attività culturali di interesse sociale eon finalità
eilucativa {A"rt. 5, cornrl{r cl} Codice del Terzo Settore)
b) Interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni
dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con eselusione
dell'attività, esercitata abitualmente,
c) lnterventi di tutela e vaiorizzazione del patrimonio culturale s del paesaggio, ai sensi dsl
decreto legislativa 22 Gennaio 70A4, n 42 e succsssive modificazioni;{ART.5, cornma f)
Cadice del Terzo Settore)
d) Orgaurzzaziane e gestione di attività culturali, artistiche o ricre*tiye di interesse sociale,
incluse attività anche editoriali, di pramozione e diffusione della culftrra e della pratica del
volontariato e delle attività di interessc generàle di cui al presente articolo;{A"RT.5, comma i)
Codice del Terzo §ettore)
e) Organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse so*iale, culturale ù
religioso;(.À.RT.5, comma k) C*dice clel Terzo §etiore)
§ Organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche;(llRT.5, cornma t) Codice del

rr§§{20 Settore)

- §i ìni§eali{icazio,ne di beni pubblici inutilizzati o di beni ccnfiscati alla criminalità
òtgari'izààta;(A.RT. 5, comn:ra z) Codice del Terzo §ettore).

,,l' 
iiì:rì., '' 

, , ì

art. §i§aci
''§ ltrhmissione dei soci
Ai sensi dell'art. 35, commà 1, del CT§ le Associazioni rli prornozione sociale sono
associazioni costituite da un nsmero non inferiore a sette per§ons fisiche CI * tre
Associazioni di promozione sociale.

alle condizioni economiche tutti i soggetti, person* fisiche di ambo i sessi, di ogni
' convinzione, ideali:gia, confussione che si rispecchino nei fini deLl'Associazi*ne e eho

vogliano, con spirita di servizio e con atteggiamento di autentico clialoga e di concreta
collaborazione, operare p*r i sudcletti sccpi, decidendo altresi di osservare il presente statuto.

o
._t
tl
tl
'd
z
H

N
o
N

I
6ò
t-

Fl"
kl
A
Or
n
oo

;
.ìo
d
0l

o
U
Hzo
F)

oz4
N

O
a
Ho
trlz
P
o()



11' co'nseytita l'iscrizione a tutti i cittadini residenti net territorio d*l Clomune in cui ha sedc la Pro Loco
(Scanzano Jonico).

Nessun motilro legato a distinzioni di razza, ses§o, religione, possesso di cittadinanza italiana
o straniera può essere posto a base del rifiuto della richiesta di adesicne all'Associazione.

,[',6oc1,, ha]no, steqsf 
, dir -it!i,e,.q1esEi, dcyepi,,,

Eventuali cd cccezionali prcclusioni,
strsttamente connssse alla necessità
I'Associazionc si proporie.

trirnitaZionin, s*o1os,i6'6i ; rdsv$!1s' c§§ers''' ntotiryàte''' o

di perseguire i fini di promozione socials che

:, l::rì

giorni da tale comunicazione di rigetto, chioderc.q,M
ss non appositarnente convocata, in occasione de.Ila",
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Nel caso di soci minorenni o di persons con limitata capacità giuridica, il diritto di voto e gli
altri cliritti riconosciuti agli assr:ciati saranno esercitati dai titolari della responsabilità
genitoriale o tutelare sugli stessi assoeiati.
Possono aderire all*A.ssociazione altri enti del terzo seltore a senza scapo di lucro a

condizione che il loro nutnsro non sr4:eri il cinquanta psr cento del numelo delle
associaziani di promozione soeiale. In questo ultir:ra casa gli enti devono psrseguire finalità
compatibili elo cornplementari a quelle indicate nel preeedente art.3. In questo caso la
domanda dovrà essere presentnrta dal legale rappresentante del soggeltCI che richiede
1'adesione, conedata dalla deliberazione dell'organo competente.
Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso: ncn può esiiers infuriore al numero
minimo richiesto dalla Legge, Se successivarnentc alla costituzior:e il numero dovesse

scendere al di sotto del minimo richiesto, 1'Associazione dovrà darne tempestiva
con:unicaziane all'Uflicio del Registro unico nazionale ed integrare il nu*ero entro un anno.

L'ammissionc all'Associazione è deliberata dal Consiglio Direttivo su dou:anda

dell'interessato secondo i criteri non discriminatori di cui al comma 1 del presente articolo.
La deliberazione è cornunieata alf interessato e annotata nel libro degli associati.
I'lella dornanda deve essere anche precisato che il richiedente si impegua ad aecettare le
norme dello Statuto saciale e elei regolamenti interni, ad osservare le disposizior:i che

saranno ernanate dal Consigliei Ilirettivo e dall'Asseml:lea § & partecipare alla vita
assoeiativa.
Le damande di ammissicne prsssntate da soggetti minorenni o da persone con lirnitata
capacità giuridica dovranno essere controfinnate dall'esercente la responsabilità genitariale
e/o tutelare, che risponde verso l'Associazione per tutte le obtrligazicni del.l'associatc
minorenne o della persone con limitata capacità giuriclica.
In caso di rigetlo della domanda, il Consiglio Direttivo comunica la decisione all'interessato
entro 30 giorni, motivandola.
L'aspirante associato può, sntro 30
sull'istanza si pronunci l'Assemblea,
successiva conlrocazione.
L'ammissione ad associato ò a tempo indeteminato, fbrmo restando il diritta di recesso.

Non è an:rmsssa la categoria di associati ternporanei.
Ln quota sociale, eveutualmente deliberata dall'Assemblea, è intrasmissibile a qualsiasi
titolo, non ilmborsabile r: §on rivalutabile"

5"2 Diritti e doyeri

Hanno il diritter di:
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I eleggere g1i organi sociali e di essere eletti negli stessi;
/ essere informati sulle attività dell'Associazione e cor:trollarne l'andarnenta;
1 prendere att* dell'ordine dcl gior:no delle assemblee,
/ esaminare i libri sociali secondo le regole stabilite dal successivo art, 17;
/ votare in Assemblea se iscritti da almeno tre mesi nel libro dcgli associati;
'/<lenuriziar.cifattichèriticnCCCl1StlrabiliaisettsidelI,ar1.zEuJcrs;

e il dovere di:

/ rispettare il presente statuto e l'eventuale regolamento interno;

'/ rispettare le rtelibere degli organi saciali;
/ partecipare alla vita assaciativa e cor:tribuire a1 buein funzionamento

dell'organizzazione s alla realizzazione elelle attività statutarie tramìte il proprio
impegno gratrrito;

/ non affscars danni morali o materiali al1'arganizzazir:ne;
/ versare, ss prsvista, la quota assaciativa seccnclo l'itnporto, le moclalità di versarnento

* i termini annualmente stabiliti dall"organo corxpetente.

5.3 Perdita della qualifica di associata
La qualità rli associato si perde per morte, recesso o esclusione.
L'associato puÒ recedere dall'Associazir:ne mediante comrmicazione scritta al Consiglio
Direttivo. Il recesso è immediatarnente eLlcace e il Consiglio Direttivo ne prende atto nella
prima seduta utile e procede aila cancellazione dal Libro dei soci con decomenza dalla data
di trasmissione della corrrunicazione scritta.
L'associato chs ccntravviene gravemente ai cloveri di cui al precedente articolo 5.2 del
presentc statrito può essere escluso dall'Associazione con deliberazione motivata tlel
Consiglio Direttivo che deve essore comunicata all'interessato entro i successivi dieci giorni.
L'interessato può presentare rsclamo avverso la delibera clel Consiglio Direttivo chiedendo
al legale rappressntante con lettera raccornandata o pea, entro 15 giorni dalla ricezicne della
ccmunicazione, iI riesame della clecisione adottata dal Consiglio Direttivo.
L'Assemblea prowederà entrc, i suceessivi 30 gior-ni a deliberare con voto segreto sulla
d"eliberazione di esclusione adottata rlal Consiglio Direttiv*, riopo aver ascoltato f interessato
in contradditorio. In ogni. caso la deliberazione Assen:bleare dovrà sssere comunicata
adeguatarnente all'associato, il quale, in caso di esclusione, viene cancellato dal Libro dei
scci con decorrenza dalla data della deliberazione dell'organo Assembleare.
L'asscciato può ricorxere all'autorità giudiziaria enfi-o sei mesi dal giorno di notifica della
dsliberazione.

Art. 6 Organi Sociali
6.I §orro organi tlella Pro Locei:
a) L'Assemblea dei Soci:

r51:t1: :f o;sigio, d'Àrnmirriutruzione;
c) Il Pr:esiclente;
d) Il §egretario;
e) Il Tesoriere;
l) L'Orgarro di cor:trollo, ove istituito;



g) il Revisore legale dei Conti, ovs ritcnnto opportuno o quando obbligatorio ai sensi delle
d"isposizioni di legge vigcnti;
It) II Collegio dei prol:ivir:i, ove istituito;
i) i1 Presidente Onorario, oye istituito.
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7.1 L'Assemblea è l'organo sovrano ed è coillposta dagli associati dell',4.ssociazione, iscritti
nel Libro degli associati. Ciascun associatr: ha dirittr: a un voto e può fbrsi r:appresentare da
altro associato, eonFerendo delega scritta, anche in calce all'avviso di eonvocazione" Ciascun
associato può rapprescntare sino ad un massimcl di 2 associati. Se sono associati altri ET§
qr"resti hanno a disposiziot:e n:assinx) 5 r,oti in propnrzione al nuntÈro degti iscritti. Hanno
diritto di rroto &rtti coloro che sono iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati.
L'eventuale mancato yersamento clella quota associativa nCIn comporta l'esclusione dal
diritto di voto fino alla cancellazione dal Libro degli associati. Ai fini del quorum costitutirro
e deliberativo dell'Assernl:lea si *onsidera il nllmero dei soci avsnti diritto al voto.
L'Assernblea ò presiecluta dal Presidcnte dell'Associazione o, in sua assenza, dal
Viccpresidente o persona nominata a Presidente dai convenuti all'Asseml:lea stessa. E'
conrrocata almeno una volta all'anno dal Presidente dell'A.ssoeiazione o da ehi ne fa le veci
mediante avviso scrit{o da inviare alrneno 15 gionri prima cii quello fissato per l'ad'unanza e

contenente la data della rittnione, I'orario, il lur:go, l'ordine del giornn e l'evet:tuale data di
seconda con\rocazione. La seconda convocazione è fissata a distanza di alme.nr: 24 are dalla
prima. Tale cotnunicazione può avvenire a lxezzo lettera elo e-mail con notifica di recapito
speclita al recapito risultante elal librc, dcgli associati e mediante avviso affisso r:ella sede

d.ell'A.ssociazionc. L'Asscntblca è inoltre convocata a richiesta eli almerro un decimo degli
associati o quanclo la rnaggior'&*za dsl Consiglio Dir*ttivo lo ritiene necessario. In questi easi

il Presidente deve provrredere alla §onyCIcazione dell'Asser::rb1ea, la quale der.e svolgersi
entro 60 (sessanta) giorni dalla data della riclliesta. Qualora il Presidentc non provvcda alla
convocazione nei tern:ini indicati, l'organo di controllo, sc nominato, deve procedere in sua

vscs e senza ritardo alla convocazione dell'Asseinblsa. I voti sCIno palesi, trannc quelli
riguardanti Ie persone. Delle riunioni dell'Asserrrblca è redatto il verbale, sottoscritto dal
Presidente e dal verlralizzants e sonservato presso la sede dell'Associazione. L'Assemblea
puo essere ardinaria o straordinaria" E' straordinaria qr-rella convocata per la modifica
dell'atto costitutivo o dello stzrtuto, 1o scioglimento clell'Associazione e la devoluzione del
pah-irnonio, la fusione, trasfonnazione o scissione. E' ordinaria in tutti gli altri casi.

7.2 Compiti dell'Assemblea

L'Assernblca;

cletenr:ina Ie linee gerrcrali programr:rirtiche clell'attività dell'Associazione;

elegge i conrponeuti rlel Consiglio cl'arr:nrinistrazione;

nornina e revoca i cornponenti degli organi sociali,

revoca il Presiclente crl cvcntualmente il Vice Presidcnte anche se sletti dal
direttivo;

a

a

ia

a Consiglio



nomina e rsvoea: qualldo previsto, il soggetto incaricato della revisiouc legale dei
cr:nti;

àpprova il bilaucio di esercizio e

clelibera sulla responsabilità clei

rq,aponqabilità nej lqro confr g,r§i ;

clelibera in n"rerito al nurnero dei cornponenti il Consiglio
successivo art. I del presente statuto;
delibera sulla eventuale richiesta di riesarne promossa dall'aspirante socio in meri.tr:
alla delibera di non àmn"lissions del Cor:siglio Direttivo;
delibera sulla eventuale richiesta di riesame promossa dal socio cscluso in rnerito alla

delibera di esclusione del Consiglio Direttivo;
delibera sulle n:rodificaziorri clell'atto costitutivo o dello statuto;
approya I'eventuale regolamento dei lavori Assemblear:i;
delibera 1o scioglimettto, la tr:asfìrrmazione, la fusione o la scissione clell'Associazione;
delibera sugli altr:i oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costirutivo o e1allo statuto alla
sua competenza.

7.3 A,ssemlrlea ortlinaria
L'Assemblea r:rdinaria è regolarmente costituita in prima convocazioue con }a preselza della
rnetà più uno degli associnti, presenti irr proprio o per delega, e in seconda colvocazione
qualur:que sia il nun:ero degli associati presenii, in proprio o in clelega. L'Assemblea
ordirraria delibera a rnaggiorallua rlei voti dei presenti. E' ilrxmessii l'espressione del voto per
corrispondenza o in via elettronica, purché sia possilrile yerificare f identità dell'assoeiato
che parlecipa e trotA. I'{elle deliberazioni di apprr:vazione del trilapcio o i1 qu*lle che
riguardano la loro respansabilità, i componenti clel Consiglio §irettiv* non hanno cliritto di
voto.

7.4 A.ssernblea straordinaria
L'Assemblea straordinaria modifica l'atto costitutivo e la statuto elell'Associazirne con la
pre§enza di almeno % degli associati * il voto favorevcle della maggioranza clei presenti. La
trasformazio*e dell'eilte rientra tra le r:rodifiche statutarie. L'Assemblea straordinaria
ilelibera lc scioglimento, la liquidaziane e relativa elevoluzione del patrimonio, lonché la
&tsione e scissione con il voto fiivorevole di almeno i 314 degli associati.

"&rt. S Il Consiglio d'Amministrxzione

§cttc ct>ntponettti, pròporzionalrnerrte al rrunrero rJi soqi, stabilito dalllniser:rblei prirna ilJlle
votazioni, tli componenti clctti a votazinne s*greta o in altro rnodo accettato alla unanirnità
rlal consiglio stesso; sono eletti ccloro che hanno riportato il rnaggior numero dei voti, in
caso di parità è eletto il piu anziano di rnilitanza; essi durano in carica quattro anni e sono
riclcggibili.

a
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il bilancio sociale. quando previsto;

componenti degli organi sociali s promuove azione cli

Direttivo nei termini di cui al
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8,2 Possono essere invitati alle sedute del Consiglio, con parere consultivo, csponsnti esterni
non eletti, anche di associazioni di volontariato elo di associaziani di categoria nel campo
turistico culturale e sociale, §econdo quarrto deliberato elai Consiglio d'Amminiskazione"
S.3 In caso vsnga a rrlancal"e in modù ir:'eversil:ile uno o più consiglieri, il Consiglio

fossc csaurita, ovvcro inesistcntc, il Prcsidetrtc convoca l'asscrnblca per lc clezioni
suppletive per i membri da sostituire. In ogni caso i nuovi Consiglieri scadono assieme a
colaro che sono in carica all'atto della loro nomina. Se vsngono a mansarc consiglieri in
nurrlero superiore alla metà, il Presidente deve convocere ternpestivamente l'Asseml:lea per
nuove elezioni e il Consiglio Direttivo si intende decaduto nella sua completezza.
8,4 Per la validità delle sedute occofle la presenza eflbttiva di almeno la metà dei ccnsiglieri
previsti; nella votazione, in caso di parità, prevale il voto clel Presidente"

8.5 11 Consiglio elegge nel suo seno: a votazione segreta elo in altro modo accettato a
maggioranza dal consiglio stesso, il Presir{ente, il Vice Presidente, il §egretario e il
Tesoriere.
Nel caso il numero dei coltlpCInenti clel consiglio è di tre,, il segretario svoige anche la
funzione di tesoriere.
8.6 II Consiglio si raduna di norma almeno ogni sessanta gior-ni, ed ogni qualvolta lo ritenga
necessario il Presidente o dietro richiesta scritta di almerro un terzo dei Consiglieri.
8.? II Consigliere che *on rinnovi Ia propria aclesiorre alla Pro Loco entro il 31 gennaio
decade automaticamente dalla cansa.
S.8 11 Corrsigliers chc per tre sedute consecutive risulti, cornllnqne, &§sente dalle
Cansiglio, §esza gravi e giustificati rnotivi da produrre per iscritto, viene d"ichiarato
e, quindi, surrogato.
§.9 §ia la decadenza chc la snrroga deve esssre deliberata dal Consiglio d'Amrninistrazlorre, 

,,

8.10 Spctta al Consiglio l'amminisil"aziane del patrirnonio sociale, la {brmazione C

1'approvazione clel }:rilancio prcventivo, Ia fur:mazione del bilancin consuntivo, che deve
essere approvato dall'Asserxblea, decidere dei dmborsi delle spese sostenute r documentate'
relative alle attività statutarie; spetta, inoltre, al C«:nsiglio deliberare srrll'entità della quotei

sociale &nnlla, deliberare snll'ar:rmissione o sull'esclttsione dei saci, sulia clecadettza o
sutloga dei Consiglieri e Revisori, &$sumere tutte le iniziative ritenute idonee psr il
raggiungin:entn delle finalità sociali. con tutte le facoltà che non siano dalla legge o dal
presente statuto riservate all'Asscnrblea dci soci. Inoltre, il Consiglio, può predispane i
regolamenti inter:ri per I'organizzazione ed il lbnzionarnento dclle varie sttività, ivi compresi
quelli delle elezioni degli organi statutari;
8.1I Dslle sedute di Consiglio, deve t:sssrs r:edlatfo apposito ver{:ale fìrmatn dal Presidente e
rlal Segretario, consultabile cla tr"rtti i soci pressr: la sede sociale su richiesta scritta e motivata
dei richiedenti.
8.I2 Il Consiglio si riunisce press{) la sede legalc o pressCI i} diverso luogo indicato
nsll'avviso di, convocazione c può svolgersi anche in collegamento audio/video attraversc
strumenti di comunicazione a distanza {rrideocorrferenza, teleconferenza), a condizione che:
-iI Presidente possa ilccertar e I'iclentità e la legittin:aziar:e degli iaterenuti, regolare lo
svolgimerrto dell'adunanza, constatare e comunicare i risultati della votazione;
*sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli ever:ti assernblear:i
oggetto di verbali zeazirsn*;
-sia consentito agli intcrvenuti cli partecipare alla discussionc e alla votazione simultanea
sugli argomenti all'ordine del giorr:o. Pclr la validità delle deliberazioni oceone la presenzil

sedute di
decadutc,
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deila maggioranza dei consiglier"i ed il voto della maggioranza dei prcsenti. ln caso di parità
prevale il votc eli chi presiede.
-Ne1 computo clelle presenue e dei voti si tiene conto anche r1i coloro i quali parlecipano
attraverso strurnenti rJi cornunicazione a distanza.
8"13 E alfresi corxpito clel Consiglio Direttivo:

-Predisporre e apprrlv&ro il bilar:cio di esercizio ed eventualnrente del bilar:cio sociale di cui
all'articolo 15 del presente statuto, documentando il carattere secondario e strumsntale di
eventuali attività diverse svolte ;
-Individuare le eventr.rali attività diverse, secondarie e strumentali rispetto alle attività di
interesse generale.
-Stabilire i criteri pcr- i rimborsi ai volontari e agli associati pcr le spese effcttivarr:ente
sostenute per le attività svolte a favore dell'Associazione;
-Compiere tutti gli atti e le operazioni per la corretta arr:ministrazione dell'Associazione cl:e
non siano spettanti all'Assemblea.
- §tabilisce, dopo al/er consultato (a sua discrezione) l'assemblca dci soci, Ia quota sociale
annua da versare;
S.14 11 Consiglio Direttivo resta in carica 4 (quattro anni) * tutti i cornponenti, §ono

rieleggibili.
8.15 La carica di consigliere è totalmente gr*tuita;
8'16 Si riunisce almeno 4 (quattro) volte I'anno e ogni qualvolta lo ritenga opportuno il

Presidente ,

8.1? E incletto dal presidente ilella Pro Lcco con avviso (indicante clata, ora, luogo e ordine
del giarno) inviato ai membri, almeno ? {sette) giorni prima della clata fissata,
consegnata a lnano o a §lezzù posta o e-mail oppurs alXsso nelle secli

r dell'associazione e sul sito irrtsrnet; puÒ inoltrs ssssre richiesta, qualora ss ne

,": ravvisi la necessità, in rnarriera scritta dalla maggioranza dei men:bri clello stessoi. tr',' Consiglio di Amministrazione.
'8:18 E cotrsentita Ia convocazione con carattere d'urgsnza entro 48 ore prirna della data

fissata
8.19 E' data pubblicità della sedsta del Consiglio d'Amministrazione sulla bacheca deila Pro

Loco e attraverso il sito intsrnet"

A.rt. 9 Presidente e Vice Presidcnte
9.1 Il Presidente e il Vice Presidente sono eletti dal Cor:siglio d'A.mministrazione a
votazione segreta o in altro n:r:do acceltato alla unanirnità dal Corrsiglio stesso.
9.2 IL Presidente c il viee Presidente durano in carica per 1o stesso ;:eriodo di vigenza clel
Consiglio d'Arnministrazione. Possono essere riconfen:rati.
9.3 Il Presidente in caso tli assenza o di irnpedimento viene sostituito dal Vice Presidente o
dal Consigliere più anziano di iscrizione alla Fro Loco.
9.4 Il Presidente convoca e presiede il Consiglio e l'Assemblea dei soci con l'assistsnza clel

9.5 Il Presidente ha ir unicne agli altri membri clel Consiglio la responsabilità
dell' amministrazi one dell' associazione.
9.6 1l Presidente è a tutti gli effetti il legale rappresentante della Pro Loco.
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9.7 I1 Presidente puÒ, in caso di urgenza, deliberare su argomenti di cornpetenza del
Consiglio, salvo ratifica nella sucsessiva riunione.
9.8 In caso di dimissioni o di irnpedirnento pen:ratrente il Consiglio d'Anrministrazione deve
provveclere entro l5 gior-ni alla elezione del nuovo Presider:te.

10.1 Il Segretario e il Tesoriere su proposta del Presidente sono eletti dal Consiglio
d'Amrninistrazi*ne ft votazionc segreta o in altro modo accettato a maggioranza da1

Consiglio stesso E' data facoltà al consiglio di Amministraziortc, previa proposta c1el

presidente, di aflidare i due incarichi di Segretario e Tesoriere alla stessa persolta" Nel caso il
numero dei cornponenti del consiglio è di tr:e, il segretario svolge anche la funzione di
tesoriere.
10.2 11 Segretario assisle il Consiglio e l'Assemblea, reclige i verbali dellc relative rinnioni,
cura la conselrvazione rlella documentazione riguarclante la vita della Pro Loco, assicura

l'r:secuzione delle deliberazioni e provvede al normale funziottan:lento degli uflici.
10.3 Il Segretar:io è rcsponsabile, insiemc al Pr"esidente, della pcrfttta tenula degli atti e di
c,gni altro docun:ento sociale.
f 0.4 Il Tesorierc segue i movin:enti contabili delia Pro toco e Ie relative registrazi*:ni"
10.5 Il Tesoriere, in par-ticolare. ha i seguenti cortpiti:
a) amrninistra un funclo spess istituito allo scopo dai Consiglio d'Amministrazione ;

b) rcdige [a stesura dei bilanci;
c) provvecle ai pagamenti ed alle r:iscossioni dovute;
d) deposita presso la secle sociale i docurnerrti contabili relativi al llilar:cio Consuntivo per

almeno quindici giorni prir:ra della riunionc dell'Assemblea convocata per l'approvazione.

Arf. 11 Organo cli Controllo
Qualora siano superati, per due esercizi consecutivi, due dei limiti di cui all'art. 30, comma
2, del CTS, l'Assemblea elegge un Organo di Cr:ntro11o, anche mCInCIcratico.

Ai componenti dell'Organr: ili cor"rtrollo si applica I'articolo 2399 del Codice civile. I
componenti dell'Orgilno di controllo devono essers scelti tra le catcgarie di soggetti di cui
all'articolo 2397, corxffla seconclo, del Coclice civile. ìr{el caso di Organo di contlollo
collegiale, i predetti rcquisiti devono essere posseduti cla almeno uro dei componenti. , '

L'Organo di controllo vigila sull'osserv&llza clclla legge e dello statuto e sul rispetttl dei
principi di corretta arnministr-azione, anche con riferimento alle disposizioni dcl decreto
legislativo I giugno 2001, rr. 231, qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'as§etts
organizzativo, amrninistrativo e contatlile e sul suo collcl'eto fi"rnzionamsnto. '

L'Organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dr:ll'osseryallza rlelle finalità
civicl:e, solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare r:iguardo agli artt. 5, 6, 7 e 8 elet

CTS, erl attesta che il bilarrcio sociale sia stato lcdatto in conforn:rità alle lir:ee guida di cui
all'articolo 14 del Codice del Terzo settore. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del
monitoraggio svnlto dall'Orgallo cli controllc.
I componenti dell'Organo di controllo possono in qr-ralsiasi lnottrenlo procedere, anclte
individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli
amminist:'ator"i notizie sull'andarnento dclle operazioni sociali o su clsterminati aflfuri.
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L'Organo di controllo può inoltre esercitarc, a seguito di delitrerazione dell'Assemblea, al
superamento dei limiti di cui all'ar1.31, comn:a 1, del D.Lgs. ll7l2A1?, la revisionc legale
dei canti. In tal caso: l'Organa è costit*ito da revisor:i legali iscritti nell'apposito registro.
AI verificarsi delle condizioni cli legge, l'Assen:blea si riserva di stabilire il carattere
nlonocratico o collegiale dell'eirgano e il numsro dei componenti.

ragione della complessità delle attività organizzate o in ragione dslla rilevanza di contributi
pubblici da gestire.
Vi ò disponibilità degli orgarti statutari della Pro Loco il sottoporrc l'attività dell"associazior:e al corrtrollo,
anche delegato, deli'autorità regionale competente.

Art,l2 Organo ili Revisione legale dei conti

L'Assemblea, se ricorrono i requisiti previsti all'art. 31 D. Lgs 117/2017, può rleliberare di
non:itrare - nel caso in cui la funzione di revisione legale dei conti non è attribuita
all'Organo eli Contrallo, ai sensi del comma 6 eiel preceilente articolo * u11 Revisore legale
dei conti o una §ocictà di revisione legale iscritti nell'apposito registro.

Irr ogni caso: I'Assernblea dei soci può eleggere il Revisore dei conti, qualora lo ritenga
opportuno ir: ragion* della compl*ssità delle attività organizzate o in ragione della rilevanza
di cor:tributi pubblici da gestire.

.{rt.13 Il Collegio dei ?robiviri;

13.1 Il Collcgio dei Probiviri se istituit* è comp*sto da 3 (tre) n:rembri eletti, a votazionc
segreta o in altra rnodo accsttato dall'Assemblea, ogni 4(quattro) anni, cJall'assen:blea dei
saci" Il Collegic designa al suo interno il Presidente cen votazione segreta.
13.2 11 Collegio ha il cr:rnpito di corrtrollare il r:ispettc delle norme statutarie e di giudicar*
nel caso di eventuale controversia tra i soci clella Prc Loco; puÒ indieare al. consiglio
direttivo eventuali sanzioni nei conf,onti dei soci; spetta al consiglio elirettivo la elecisionc di
applicare o no la sanzir:ne. Per la definizione delle sanziorri comminabili si rimar:cla al
regolamento interno della Pra Loeo
I3.3 Può segnalare controversie cire non è in grado di giudicare al collegio dei pr*biviri della
struttrira elella rete associativa a cui la Pro Loco è iscritta, nel cas§ la controrrersia,t... ...-

riguardasse altro livello asso*iativo. ai sensi delle nofine del proprio statuto.

Art.il4 Il Presidente Onorario
14,1.''{1 Presidente onorario può essere eletto dall'Assemblc* ttei sr:ci per eccezir:rr:rali rneriti
acquisiti in attività ;r favore della Pro Loco su proposta tlel Consigliei Direttivo;
14.2 Al Presidente onorario possono essergli affidati dal Consiglio d'Amrninistrazione
incarichi di rappresentanza e di eventuali contatti con altri Enti, da comunicarsi al RUNT§ it
caso costituisca corrferimento di poteri/deleghe specif?ci.

Art l5 Filranziaqre nti 1 Patrimonio e Billtrtio
I5.l Il patrimoniò della Pr'o Loòo'ò lornrato rla:

,-,'-,'.:'i:',..:,-,-,].'.:,.':.,l-.:].:::..'

a) le quote sociali, annualmente stabilite d&11'Assernblea dei
da versare entr:o il ?8 febbraio di ogni anno;
b) contrilruti di cittadini privati;
c) eredirà, donaziorri e legati;

soci nel bilancio di previsinne,
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d) contributi dello §tato, clella Regione, della Provincia, del Corlrunc o di Istituzioni
pubbliche;
e) eirtrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;
S contributi dell'Unione Europea;

'[ià*.àie*òrivà,ritictainiziativcprolnàziona1i..fìnalizeÀte..a}.prop,riofinarrxianiento;iquali
fbste e *ottoscrizioni atrche a premi;
i) entrate compatibili con le finalità s*ciali dell'associazionismo di promclzione sociale.
j) proventi di gestior:e di attività e/o di iniziative psrrnallenti od occasionali;

§ elargizioni cli qualsiasi natura ed a qualunqus titolo erogeto c1a privati;
l) altre entrate appositamente dccumentate;
I beni rnateriali acquistati dalla Prc Loco devono risultare in un apposito registro inventario. .

I5.2. L'Associazione non può distribuire, anche in modo inciiretto, utili elo avanzi di

gestione nanché foncli, riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e

collaboratori, anrministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di

rscesso o in ogni altra ipotesi di scioglimento inr{il,iduale del rapporto associativo.

L'Associazisne ha I'cbbligo di ulilizzo del patrimonio, cornprsn§ivo di evetrtuali ricavi,
rendite, proventi, entrate cùmurlque denominate, per 1o svolgirxento dell'a§iYità statutaria ai

fir-ri dell'esclnsivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e cli utilità sociale secondei

quanto previsto clalla Statuto e dalle notmative vigenti.
15.3 §sercizio sociale c bilancio
Il Consiglio Direttivo epprova la bozza di bilancio di esercizio fiormato dallo stato

patrirnoniale, clal rendiconto gestionale e dalla relazione di missiotl§, orruero dal rendiconto
d"i cassa nei casi prer,isti dalla legislazione vigente, da sottoporre all'Assemblea degli
Associati entro il 30 marzo pcr la definitiva approvazione. t'nrgano arnministrativtr
ilocumenta il carattere secondarìo e strurnentalc delle attività diverse eventualtnelìtc svoltc

nei dccun:cnti del bilancio di esercizio"
Laddove ciò sia ritenr.rto opportuno dal Consiglio Direttivo o ne ricorrano i presupposti di

legge, il Consiglio Direttivo, entro i mealesimi rermini previsti per il bilarrcio, predisponc il
bilancio socialc, da sottoporre all'A"ssemblea degli Associati entrq: il 30 malzo per la
definitiva approvazione.
Ogni altno dovrà ssscre inoltre presentato e approvato dall'assemblea dei soci il bilarrcio
prcventivo con la relativa relazione progre§lmatica unitamente al preccelente bilancic:
consuntirro.
15.4 . Nessun dividendo, utile, § avanzo di gesti*nc o bilancio potrà essers rnai rip*rtito tra i
soci, anche in fonna ir:diretta, né risenre patrirnoniali o ca1:it*li. a,11eno che la destinazione o

la clistribuzione non siano imposte per legge o siano eff.cttuate a favore di altre associazioni
di promozione e utilità sociale riconosciute per legge c di altri enti del tsrzo settore"

È fatto divieto di distrihuire {ia gli associati, anche in rnodo indiretto, i proventi delle attività,
gli utili o avanzi di gestior:e, nonché i fondi di riserva o capitale
Tutte le attività debborro ssserc attuate cd investite per il sola raggiungimento degli scopi

statutari ed istituzionali e di quelli ad essi direttatnente connessi.
L'eventuale avanzo di gestione deve essere ol:bligatoriantente rein-teestito a favore
istituzionali statutariameute previste.

A,rt. 16 Libri s*ciali

L'.Àssociazione lra 1'obblig* di tenere i seguenti libri sociali:

di attivitè
:, ,...ìl

,ì'-i. ..::'



o
..1
tl
ll
rd

z
H

N
O
N

I

oo
t-

i

§"
Èl
A
o
r

O
o

à

où
0l

o
U
H

o-
o

N

4
U

H
o
rt]
Z
D
o
U

a) il libro rlegli associati tenllto a cura del Consiglir: Direttivo;
b) il libr"o delle adunanze e delle deiiberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti
anche i verbali redatti per atto pubblicr:, tenuto a cura del Cor:siglio Direttivo;
c) il libro delle adunanze e delle deliberaziorri del Consiglio Direttivo, dell'organo di
cr:ntroltro, e degli altri or:gani sociali, tenuti & cura dell'organo a cui si ri{briscono;
d) il rcgistr'o clei volotttari, tcnuto a cura del Consiglio Dircttivo, dcbitanlcnte vidinrato.
Tutti gli associati hanr:o il diritto di esaminare i libri sociali tenuti presso la sede legale
elell'ente, entro 14 gion:i dalla data della richiesta fornrulata all'organo conrpetente.

Art. 17 Yolontari e nttività di volontariato
Per lo svolginrento elelle attività ili cui all'art. 3 l'.4.ssociazione si avvalc prevalentemente
dell'attività di volontariato dei propri associati a delle persone aderenti agli enti associati.
Il volontario, per sua libera scelta, svolge la prapria ;rttività in favore clella camunità e del
bene comune in modo personale, spontaneo e gratuito, senza firri di }ucro, neanche indiretti
ed esclusivamente per fir:i di soliclarietà.
La qualità di volontario è incor:rpatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro
subordiuato o autononlo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito cor"r l'Associazione di
cui il volontario è socio o associato o tramite il quale svolge la propria attività volontaria.
L'attività del volontario ncn può essere retribuita in alcun rnodo, nem§reno dal beneficiario"
Agli asscciati volontari possono essere r:imborsate soltanto le spese efGttivarnente sostenute
e docurnentate per l'attività prestata, entro i lirniti massir:ni e alle conrlizioni preventivamenie
stabilite dal Consiglio Direttivo clell'Associaziane. Sona vietati i rimborsi spesa di tipo
{brtetario.
Ai sensi dell'art. 17 con:rna 4 del CT§ le spese sostenute dal volontario possCIno essere
rirnborsate anche a fionte di una autocertificazione resa ai sqnsi deil'art. 46 del §.p.R.
t1"445/2000, purchè lron superino f inrporto di 10 euro giornalieri * 150 euro mensili, previa
delibera del Consiglio Direttivr: che stabilisca le tipologie di spese * attività di vok:ntariato
per le quali è ammessa questa r:odalità semplificata di rimborsc.
Gli associati volontari che prestano attività di veilontariato sollo assicurati per malattie,
infortuniol e per la responsabilità civile lrer:so i terzi ai sensi dell'art. t B del D. Lgs.
1t7l2}t7 .

L'Associazione iscrive in un apposito registro, appositamente vidimato, i volontari che
svolgono la loro attività in rnodo non occasionale e che risultano assicurati ai sensi del
precedente comma.

.{rt. 18 Lavoratori
L'associazione pr-rò assurnere lavoratori dipenclenti o avvalersi di prestazioni di lavoro
autonomo o di altra natura, ancho dei propri associati, solo quando sia necessarir: ai fini dello
svolgirnento delle attività di interesse generale e al perseguimenta delle finalità statutarie. In
ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al 5096 del
nulnsro dei vol*ntari o al 5% del rrurnero degli associati

Ait- 1,9'Divieto'ài'oisirinuiioru a*giiuiili e I'al§li§o"ai".,tilirio''d*l'1r'utrimonia ' :: :

L?Assosigzionr ha il divieto di distrjbuire, anchc in mado indiretto, utili e avanzi di gestione
nsnché funcli, riserve o capitale elurante la propria vita ai sensi dell'art. I conlma 2 del
D"Lgs.,,:;,"L17/2A17 nonché 1'obbligo di utilizzare il patrimonio, comprensivo di eventuali
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ricavi, rendite, proventi, entrate corìlunqus denominate, per lo svolgimento clell'attività
statutaria ai fini dell'esclusivo perseguirnento delle finalità previste"

Art. 20 Ilisposizioni Generali

sccondo lc tionne vigcnti, \/anno rcgistrate dircttamcntc clal Prcsidcnte della Pro Loco prcsso
l'Ufficio t1i Registro competente.
7fi.7La Pro Loco dà la possibilità di iscrizione a tutti i cittadini residenti e non nel tcrritorio
del Comune in cui ha sede la stessa;
20.3 La Pro Loco, con tutti i suoi organi statutari, si rende disponibile a sottoporrs l'attività
dell'associazione al controllo, anche delegato, della autorità regionale competente;
2§.4La Pro Loco non può, in nessun cflso, dividere i proventi delle attività fia gli associati,
anche in lbrmc indirette, ma dovranno esssre impiegati esclusivamente per la realizzazione
delle attività istitr.rzionali e di quelle direttamente connesse .

20.§ La Pro Loco ha I'obbligo di reinvestirs l'eventuale avanzo di gestione a favore di
attivi tà i stituzi onal i statutari amente pr*v i ste.
20.6 Tutte le cariche all'interno della Pro Loco sono elettive.

A.rt. 21 §cioglimento d*lla llro Loeo
2L.l La Pro Loco puo esserc scialta con apposita delibera clei soci in Assen:blca
Straorclinaria.
21.2 L* scioglimentcl della Pro Loco deve t:ssere cornunicato nl Conrune di residenza, agli
organi di A.P.T. Basilicata, nonché alla Regione dove esista I'Albo regionale delle Prei Lo,co
ed al Registro Unico del Terzo §ettore se iscritta. In caso di scioglimento dell'associazione, i
boni acquisiti o eostituiti can il concorso finanziari«: prevalente della Regione o di errti
pubblici sono confcliti all=cntc Luristico cvcntualmente subentrante o, in mancanzg, al
Con:une in cui ha sede l'associazione della stcssa o con autorizzazione regionale, si procedc
alla devoluzions degli stessi ad altr* ente pubblico o associazioni che psrssgllono finalità
sociali.
2I..3 In caso di yacanza anr*.rinistrativa, l'amrninistrazione uscente lisponde direttamente <li
eventuali pendenze contabili o amministrative.
2L4 Nel caso di scioglimento, cessazione o estinzione dell'associazione, iI patrimonio
sociale residuo è devoluto, previo par*re positivo clell'UfTìcio del Registro unico nazionale
dcl Terzo §ettore rli cui all'art,l5 deereto legislativr:3luglio 7017, n.117 o di altro organo
competente ai seusi delle disposizioui vigenti c salva diversa destinazione imposta dalla
legge, ad altre associazioni del Terzo Settore aventi analoghe finalità e prcferibilmente
operante nello stesso Comune, in conformità a quanto disposto dalle disposizioni cli leggi
vigenti;

àrt. 22 ltiferimenti legisl ativi

22.I Per tutto ciò che non è espressamente contcmplato nel presente §tatuto si fu rinvio a

quanto previsto nol Codice Civile, dal Decreto legislativo 3lugiir: 2A17, n"117 e successive
moclifiche , nelle leggi nazionali relative alle Pro Loco e di tutte le disposiziani legislative
sulle Pro Laco clella Ilegione Basilicata.

Art. 23 Norma transitarir
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